
i l *lj) pagina T: 
<.!<> ^ "Ve* 

, * 4 

Mario Segni non ha accettato la proposta 
avanzata dal segretario della De in pectore 
I diretti interessati tacciono sulla vicenda 
ma i collaboratori più stretti confermano 

<^ 

Politica 
Scoppola: «Ha fatto bene, poteva bloccarlo» 
Forlani assicura autonomia al suo successore 
e invita Cossiga a tornare nel partito 
I dorotei convinti da Gava a sopportare Mino 

(jiovi di 

8 ottobre 1992 

Mariotto dice dì no a Martinazzoli 
D capo dei «popolari» rifiuta di fare il vicesegretario 
Martiiwzoli ha offerto a Segni la vteesegretena del
la De e il leader referendario ha rifiutato le confer
me vengono dai collaboratori più stretti, ma gli inte
ressati tacciono E aspettano sabato, giorno della 
grande adunata dei «Popolari» Intanto Forlani assi
cura «autonomia > al suo successore (e invita Cossi
ga a tornare nella De) I dorotei invece parlano di 
«resa» e ingoiano Martinazzoli controvoglia 

• 1 ROMA «Zamboni non è il 
mio pofavoce An^ lui è di 
un altra corrente » Mino Mar 
tina/^oh sorride pronunciando 
la battuta, ma neppure na 
sconde un certo nervosismo È 
alla buvette di Montecitono il 
segretario m petiore della De 
Fra poco si chiuderà nello stu 
dio di De Mita per un lungo 
faccia a faccia con I amico ne 
mico Accanto a lui ora e è il 
fido Michelangelo Agrusti >ta 
ghatore di teste» fnuld.no e 
prossimo a prestigiosi incan 
chi a piar/a del Gesù "Zampo 
ni non è il mio poravoce » 
dice dunque Martinazzoli Ma 
che ha detto Tonino Zamboni 
da Mantova «martinaz/oliano> 
della prima ora da due anni in 

parcheggio alla direzione della 
Discussione7 «Sarebbe auspi 
cabile - si legge in una sua di 
chiarazione mattutina - che 
Martinazzoli proponesse a Se 
gni la vicesegretena della De e 
ancor più auspicabile che Se 
gm accettasse» 

La noti/ia smentita seppur 
in tono semiserio daMartinaz 
70I1 stesso non è nuova II lea 
der bresciano confidò questa 
sua intenzione ad un collega 
di palazzo Madama Franco 
Mazzola E deve averne anche 
parlato col diretto interessato 
con quel Mano Segni che in 
queste ore non ha pensieri 
che per la grande adunata di 
sabato dfi suoi «Popolari» La Mino Martinazzoli 

conferma viene da Aldo De 
Matteo ex vicepresidente del 
le Adi e stretto collaboratore 
del leader referendario «So 
che e è stato un passo in quo 
sta direzione - confida - ma 
Segni non considera ancora 
maturi i tempi» Insomma ha 
rifiutalo E il motivo lo spiega 
un altro referendario Pietro 
Scoppola «La vicesegretena a 
Segni - spiega - potrebbe 
bloccare le potenziala del 
movimento referendario 
«Certo Segni vicesPgretano (ir 
ma la propua condanna a 
morte » ridacchia Vittorio 
Sbardella antico avversano di 
•Manotto Certo e che Segni 
stretto fra il possibile annulla 
mento dei referendum e I eie 
zione a sorpresa di Martin iz 
zoli per IJ prima volta sembri 
trovarsi in difficolta Ne e un 
piccolo ma indicativo segnale 
il nervosismo col quale ieri ha 
acco'to la «fuga di notizie» sul 
la sua vicesegretena strappan 
do il dispaccio d agenzia con 
la dichiarazione di De Matteo 
«Ho letto la notizia e poi I ho 
strappata - s é giustificalo Se 
gni - Che dovevo (art tenerla 
in tasca'» 

Lesilo della manifestazione 

di sabato incide ri sulla scelti 
lui ile di M ino Segni l-a pre 
senza di Martinazzoli e tuttora 
in dubbio (il quasi segretario 
avrebbe chiesto invano d ipo 
te r prendere la parola) ma e 
eerto che il cambio tiell i guar 
dia a piazza de I Gesù ha scom 
paginata la «base che appog 
gu Segni riducendo drastica 
mente il numero di coloro che 
vogliono lasciare il partito Se 
gni insomma n»chui I isola 
mento o il che e lo stesso -
rischia di venir schiacciate) su 
La Malfa Accettare li vite-se 
gretena d altro canto sigmfi 
cherebbe chiudere con largo 
•ìnticipei I avventura dei Peipo 
lari» Sono in apnei pant.ro 
sabato» di pili ségni non vuol 
dire 

Pi izz i del Gcsu si prep ira 
intanto ali mcorein izionc del 
nuovo segretarie) T vive mu 
me nti dolorosi al limile dello 
psicodramma Martedì sera in 
una salctta elell hotel Naziona 
le i dorotei si sono dati appun 
t imento perdarsfoge) die ten 
sioni accumulale negli ultimi 
mesi E culminate nella «resa» 
(parola di Gianni Prandini) a 
Martinazze)li l-a più grande 
corrente democristiani vive 

I referendum in bilico. «C'è chi li osteggia perché ha paura del cambiamento» 

Segni: «De Mita vuole finte riforme » 
Il presidente de: «Accuse indegne» 
Scalfaro auspica che la Cassazione decida sui refe
rendum con senso di giustizm' È'Cossigà definisce 
tmn folln issoliit-n riformo ripe tsn <;rin7T i! crvnvol 

gimento dei cittadini Sulla ventilata invalidazione 
delle firme Segni e altri esponenti referendari chia
mano in causa De Mita «Punta a false riforme non 
vuol far pronunciare la gente» Il presidente della Bi
camerale reagisce «Un accusa indegna» 

FABIO INWINKL 

Mt ROMA II capo dello Stato 
auspica che la Cassazione de 
cida sui referendum secondo 
giustizia E mentre i giuristi del 
comitato promotore prepara 
no le controdeduziom ai rilie
vi dei giudici sulla regolantà 
dei tempi di raccolta delle fir 
me Mario Segni indica De Mi 
ta tra quanti hanno interesst a 
non far svolgere i referendum 
Una battuta che suscita subito 
polemiche II presidente della 
Repubblica parla di referen
dum nel corso di un incontro 
al Quirinale con I ufficio di 
presidenza della Camera 
Oscar Luigi Scalfaro sensibile 

al ruolo della magistratura e 
al tempo stesso ali esercizio 
pieno dei diritti sane iti dalla 
Costituzione si dice sicuro 
che la Corte di Cassazione de 
ciderà con senso di giustizia 

Poche ore prima in un in 
te-vista al Grl Francesco Cos 
siga era stato come sempre 
assai esplicito A suo avviso 
pensare di portare avanti le ri 
forme istituzionali «al di fuori 
di una partecipazione diretta 
del popolo attraverso il refe 
rendum o altri strumenti di de 
mocrazia diretta è una follia 
assoluta» «Già le istituzioni so 
no delegittimate - questo il 

suo ragionamentei - immagi 
niamoci se questa classe poli 
ica è in grido di legittimare 

nuove istituzioni anche se ci 
sono commissioni brill intissi 
inamente presiedute t o m e 
quella presieduta dall amico 
De Mita 

F a Cossiga fa riferimento 
Segni nell affollata conferen 
za stampa del comitato dei re 
ferendum elettorali a Monte 
citono A una delegazione del 
comitato ricevuta al Quirinale 
il !2 novembre dello scorso 
anno il capo dello Stato ove-
va assicurato e he non avrebbe 
sciolto le Camere prima del 
deposito delle firme A questo 
modo dunque riconosceva 
la validità delle operazioni in 
corso in quel periodo L Inter 
prelazione del resto fornita 
dal ministro dell Interno Scotti 
nel marzo 91 in Parlamento 
che indusse ali avvio delle fir
me nell autunno successivo 
per concluderla a Natale Pn 
m i dell anno solare dunque 
in cui dovevano svolgersi le 
elezioni politiche cosi da non 

incorrere nel divieto di legge 
Rimbalza tra tante disquisì 

zioni giuridiche 1 ipotesi di 
una manovra pollile a Augu 
sto Barbera vicepresidente 
del Corel e della Bicamerale 
osserva che «se cadessero i re 
ferendum elettorali che prò 
pugnano un sistema maggio-
ntano acquisterebbe auto 
maticamente più forza I ipote 
si di una correzione del siste 
ma proporzionale con premi 
di maggioranza portata avanti 
da De Mita» Segni afferma di 
non voler fare processi alle in 
tenzioni ma in una successiva 
in'ervista televisiva fa nfcri 
menti precisi «Chi non vuole 
far svolgere i referendum' È 
evidente Tutti quelli che non 
vogliono le riforme che vo 
gliono insabbiarle o fare finte 
nforme Mi pare che del reslo 
- nota il deputalo sardo - la li 
nea che segue De Mita nella 
commissione bicamciale sia 
esattamente antitetica alla no 
stra non vogliono fare prò 
nunciare i cittadini» Calegon 
co il repubblicano Fnzo Bian 
co «Dopo le reazioni di De Mi 

ta Gargani e»d altri - rileva I ex 
sindaco di Catania - la mia 
sens izione e» ejue Ih eli un di 
segno contrario ad enfili rifeir 
ma Ui risposta ad una stru 
mentalizzazione politica di un 
problema giuridico richiede 
allora un immediata risposta 
politica lo chiedo una giorna 
ta di mobilitazione generale 
dove si faccia sentire la voce 
delle persone che hanno fir 
malo» Pietro Scoppola e più 
cauto «Credo che si arriverà 
ad una soluzione giuridica 
ma il problema tecnico è di 
verso da quello politico Qui il 
rischio 6 la strumcntalizzazio 
ne e le reazioni di De Mita e 
altri sono più che eloquenti 
per capire i che cosa si mira 
Ci deve essere - conclude il 
garante del patto referendario 
- una fé rma reazione ma mi 
sembra p-esto per un appe Ilo 
diretlo alla genie 

Chiamato in e aus ì da tante 
parti il presidente della Bie ì 
lucrale reagisce duro in sera 
11 alle ipotesi che lo vorrcb 
bero in ((ualehc modo ispira 

non el 1 oggi uno stato di prò 
fonda prostrazione La perdita 
dell i segreteria suggella tosi 
un disagio profondo dalle 
' onseguenze ancora insonda 
te Sono stati Prandini e Lattan 
ziti entrambi ex ministri a da 
re la stura ai lamenti e alle prò 
teste «Non dobbiamo più - ha 
esclamato Prandmi aiitagoni 
sta storico di Martinazzoli 
guardando Gava negli occhi -
riunirci per pirlare di quel che 
e successo invece che per di 
scutere di quanto dobbiamt) 
fare» Pes ì ancora eccome la 
vicenda della formazione del 
governo Amato eon la reoola 
elell incompatibilità inventata 
ali ultimo momento per deca 
pitare I satrapi dorotei F Pran 
elmi mostra eli non averlo scor 
dato Pesa il e'estino cui 6 state) 
abbandonalo lorlani «I isola 
mento - parola di l^ittanzio -
in cui I abbiamo lasciato» F 
pesa più in generale il falli 
mento di una corrente che s e> 
coagulala per conquistare la 
segreteria e che dopo meno di 
tre anni de ve far le valige 
«Ogni volta t he abbiamo la se 
gretena - I intentava Prandmi 
- finiamo per essere sconfit 
ti » 

Ai pretori mi inquieti Gav i 
ha replicato cem un invito a 
«cambiare modo di ragionar^ 
•Siamo in uno dei momenti 
p u difficili per la De e per il 
p a e s e - h a detto il leader doro 
tco - e quindi dobbiamo esse 
re uniti al di là delle opinioni 
personali sul segretario» Gava 
non ha però convinto Remo 
Gaspan che vede in Martina/, 
zoli un ì beli i facci i che poi 
non agisce» Il sanguigno lea 
der abruzzese invoca un «mir i 
tolo divino» e conclude 
I hanno fatto segretario per 

che la segreteria in questo mo 
mt nto non 0 mollo ambita 

I migliori auguri a Martinaz 
zoli vengono invece da Amai 
eie) horlani che tra ! altro invila 
( ossiga a "tornare a partecipa 
re illa vita della De Intervista 
lo dall luropm I ex segretario 
girantisci al successore «la 
m issim i lutonomia ma non 
il deserto intorno» F avverte 
Sostituire di colpo un intera 

classe dirigente es un astraltez 
zi rie unbio si ma senza eleci 
mazioni» F il rinnovamento in 
salsa dorolea che spetta ora a 
Mirtmazzoli accettare o re 
spingere 

rR 

Il leader del movimento referendario Mario Segni 

tore di una manovra per bloc 
care i referendum «Chi dice 
una cosa di questo genere -
rileva De Mita dice una cosa 
indegna» F Mino Mai (mazzo 
li segretario «in pectore» dello 
Scudocrociato ammonisce 
Per t|uanto ricordo dai mici 

studi giuridici la Cassazione 6 
incora una cos ìsc-na in Italia 
Non bisogna buttarla in politi 
ca» F aggiunge di «non crede 
re che quello solleva'o dalla 
Cass ìzione sia un cavi'lo giù 

ridico» «Spero - conclude -
che si superino gli intoppi ma 
bisogna lasciar lavorare la 
Cassazione Di diverso parere 
un deputato de Guglielmo 
Scartato che in un interroga 
zione urgente al ministro 
M memo invita il governo ad 
emanare un decreto legge 
d interpretazione autentica 
dell» norma eccepita dalla 
Cassazione cosi da confer 
mare I opinioni resa a suo 
tempo da Scotti 

Il nuovo movimento politico , 
si è presentato a Roma 
Tra i promotori Adornato 
Mafai, Ayala, Bianco, Bordon 

È nata «Alleanza 
democratica»: 
sogna un new deal 
Ali insegna della «ricomposizione di tutti progressi
sti per aprire una nuova frontiera della politica ita 
liana» è stato illustrato ieri a Roma il manifesto per 
L Alleanza democratica» Un assemblea aperta si 

terra a Roma il 17 e il 18 ottobre Molte le firme ir 
calce al manifesto Tra gli altri i giornalisti Adomato 
e Miriam Mafai i deputati Ayala Bianco Bordon 
Pratesi e I europarlamentare Mattina 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA «1 Alle inza demo 
cralica il nuovo soggetto che 
si prepara ìd e ntrare nell are 
na polilica italiana già superai 
follata si presenta per nega 
zione «Non e I ala sinistri dei 
popolari per 11 riforma non e 
neanche una parie dei club 
che intende aderire a Segni 
non è un nuovo partito e non è 
finalizzata a! momento alla 
presentazione di liste elettora 
il» Cosi esordisce Ferdinando 
Adornato giornalista dell «F 
spresso» illustrando ieri a Ro 
ma il m mifesto per un allcan 
/a democratica Ma I ambizio 
ne non e di poco tonto «ri 
comporre i progressisti per 
aprire una nuova frontiera del 
la società italiana» L idea si 
colloca tra il rawmbkmait il 
la francese e il partilo demo 
cratico amene ino (da batti 
strada la rifornii istituzionale 
ali insegna dell uninominale) 
Vuole coprire I assenza di un 
soggetto politico che propon 
ga uno sbocco democratico al 
la crisi Guarda a sinistra e al 
I associazionismo ma consi 
dera un operazione di «ar 
cheologia» (cosi I ha definita 
Fnzo M ittina) I unificazione 
tra Pds l'si e Psdì II rapporto 
con i popolari di Segni io ha 
spiegato Enzo Bianco tri i 
promotori dell iniziativa «È 
un i di Ile e in] tini nti dell al 
leanza - ha detto - insieme il 
riformismo socialista e marxi 
sta insieme ali ambientali 
smo» E Bianco nem ha nasce) 
sto che I alleanza ha I occhio 
attento alle prossime elezioni 
amministrative 

Per il momento sarà «un ta 
volo di discussione e di nfles 
sione» aperto a quanti «nei 
partiti e fuori dei partiti inten 
dono muoversi per far uscire 
I Italia dal baratro» L appunta 
mento e I issemblea e he si ter 
ra a Roma il 17 e il 18 o lobre 
Tra gli ospiti di cui è siala an 
nunciata la partecipazione ci 
sono Segni Veltroni e Scoppo 
la Folto I elenco dei promotori 
e delle adesioni fornito nel cor 
so dilla presentazicne Tra i 
primi figurano Ioni Muzi Tal 
cono gì i animatore della sini 
stra dei club Giuseppe Ay il ì e 
Fnzo Bianco deputati pn Pae) 
lo B mie costituziemalista Wil 
ler Bordon deputato le ga de 
mocratica Ine sima Nando 
Dalla Chiesi Miriam Mafai 
giornalista Fnzo Mattina cu 

ropai lamentare psi Giovanna 
Melandri segretaria lega Arr 
b ente Franco Morganti im 
prenditore Giovanni Moio 
movimento federativo Gian 
franco Pasquino politologo 
I ranco Passuello delle Acli 
Fulco Pratesi deputato verde 
Ginpiero Rasimelli presidente 
Arci ' ra le adesion quelle del 
capogruppo verde Francesco 
Rutelli dei socialisti Ruffolo e 
Raffaelli dei democratici di si 
nistra Barbera Sai adori Brutti 
e DarkoBratina 

«Il nostro obiettivo - ha spie 
gato Adomato - che si realizza 
attraverso un percorso lungo e 
quello di rappresemtare e unire 
tutte le anime del progressi 
smo italiano» Il presupposto «* 
che «la nomenklatura italiana 
è ormai un ostacolo allo svi 
luppo del paese e i partiti cosi 
come sono oggi non sembra 
no pili in grado di rigenerarsi» 
Alla base il manifesto pone la 
«nfondazione» della mordi»» 
pubblica «Come I antifasci 
smo fu la base della prima Re 
pubblica cosi la questione 
morale può e deve esseie 
quella della seconda» Insom 
ma «Ir ì le leghe da una parte e 
' i vecchia nomenklatura dal 
1 iltra man<- 4 un soggetto de 
meierauco» e 1 promotori del 
m milesto si propongono di 
coprire ejucslo spazio «Non 
siamo disposti ad assistere 
inerbi ali assassinio dell Ita 
ha» ha detto ancora Adomato 
Fra gli obiettivi ilncambiodel 
la classe dmgente che «non è 
più una aspirazione da oppo 
siton ma una necessita per la 
stessa salvezza dell economia 
e della democrazia» 

Si invoca un ncu deal per la 
società itali ina e un nuovo 
patto sociale tra zone forti e le 
zone deboli del paese Per rei 
lizzarli si punta a una «ncom 
posizione dei tre grandi liloni 
del progressismo» L etica del 
le responsabilità della «cultura 
cattolica e laica di governo nel 
progresso» I etica della solida 
netà della tradizione «del mo 
vimento operaio e socialista e 
del popol irsmo cattolico» I e 
tica dell ambientalismo che 
e omb itte per una «società so 
stcnibile» Agli uomini e alle 
donne dei partiti e della socie 
ti si chiede di «fare un passo 
avanti e di abbandonare 1 rifu 
gì del passate) e le case che 
stanno crollando» 

v » a «te** -**•* ( j*« ^„ 

«A casa 230 deputati? 
Farò la baby-pensionata» 
Ridurre il numero dei deputati7 Bene Ma onorevole 
se toccasse a lei9 Su e giù per il Transatlantico a sen
tire cosa ne pensano gli eletti «Non sarebbe un 
guaio per la Repubblica» dice Mattarella «Ho altre 
curiosità ne'la vita> (Sgarlato de) «Mi piace più il 
partito» dice Emma Bonino «Mica sarebbe una cat
tiva idea ironizza Elena Montecchi pds E la psi 
Fincato < Farò la pensic nata baby > 

STEFANO DI MICHELE 

MB ROMA Quesito via 1 iO 
deputati Via 115senatori F >e 
toccasse .1 lei onorevole' SI 
insomma se la preannunciat 1 
ecatombe togliesse proprio a 
lei la medaglietta di parlainen 
tare' Bella fregatura eh9 Che si 
dice a questo propositej in 
Ir insatlantico'' Che dice id 
e sempio Sergio Mattarella < 1 
ecsegretario de'la De9 Sorride 
ironice) «Non sarebbe un 
guaio per la Repubblica Italia 
n i» Il capo democristiano ci 
scherza sopra ma il problema 
esiste Eccome se esiste ( è 
ctn mette le mani avanti come 
F I L O Fianco popolare ex sin 
daco di Catania Dice «Sono 
uno dti peichi deputati r pub 
hlieani e IR non dovrebbero 
ivere problemi» F pensa eli 

non avere problemi ne incile 
Al'redo Biondi vicepresidente 
pli a Montecitorio eletto a Gè 
nova «lo sono uninomin ile 
per forza In 1 iguna puì di un 
liberale non le) elegger inno 
mai Quindi » 

I idea di aviere mene) p irl 1 
mentari piace chiedendo 1 
destra e a manca per il P il iz 
zo «L ho proposta 10» fa sape 
re Cinico De Mita «Irecento 
deputati e cento senatori» ti 
glia celilo Giinlranco Miglio 
idee)logo Maximo cMla l.eg 1 
«Va elice» dice 1 ex ministro II 
berale Sterpa «Certe) che vi 
bene la eco V (tono Sbardel 
la capobastone della elici la 
ziale «Ottin a scelta» incorai; 
gì 1 Maria Pia Garav iglia de 
mocnstian 1 milanese I via co 

si Insomma un coro eli con 
sensi SI va bene ma se toc 
casse 1 lei farsi da parte 
onore vole> 

Incrocia le dita l^iura I ine a 
to socialista veneta di <12 anni 
Non creelo che resterei luori 

Pe)i se elewesse suce edere fa 
rei 11 pe nsionat 1 babv 
Seeìngiuri più e he giusttfie iti 
quelli de Ih peivera deputila 
eie I G ireifane) e lett 1 pre)pno 
nell tpieentro elei terremoto 
leghisti I 1 lct,liistiv 1 proposi 
tei cosa elicerle)' I ! ipiej ine) 
Roberto Asq uni un gieivaneit 
te) eli Udine che di mestiere fa il 
ragioniere «Noi lumentereme) 
10 stesso de mocnstiaiii se 
sonei inquieti • i<Jri le) f inno ve 
elere f /eo illiing ito su un eli 
v ine) (e sire ( ursi f infamano 
1 eie putalo di Rom 1 Alleir 1 
elle ne ellee Si pe)lrebl)e lire a 
mene) eli l e 9 Sospiri KU irci 1 
torvo il crollisi 1 1 ise 11 me! ire 
11 ceirnett i del te Mono e repli 
ca secce) le) spero e he f iccia 
me) i meno di e|uelli che elico 
ne) que si 1 e os 1 lo se)no il lerzo 
elegli e Itili < e ne sono pare e 
e hi prilli 1 eh me 

Allor 1 e hi si sae rifie t ; Repli 
ca saggiamente Carlo Fracan 
Zini e \ Ministre) delle Parteci 
p izioni statali e uno dei qu i 
r iuta VI is mie 111 eie II 1 sinisir 1 

dn 1 «Chi s iranno 1 qu iltroc e n 
to lo dee ideranno gli e lettori 
(erto ma se ILI nein feiss' tri 
e[llesti' «Il pre)blem 1 viste) sotte) 
un predile) persoli ile peme 1 
tutti eie gli ntcrmg itivi ma se) 
ne) isse)lutame nte eemvinto 
che si eleve incl ire ivanti per 
ejuest i str ida ( In nem e e n 
vinta per melile e 1 min 1 Boni 
no figura storica elei partite) r 1 
die ile l n 1 stronz il \ bisogn 1 
e imbi ire tutto il sistemi» in 
forni 1 in pie ne) I r ins iti mtie o 
M 1 h 1 p uir 1 incile pe r il suo 
avvenire parlameli! ire 'Sbuff 1 
(1 pensi su poiconfiela «Che 
ti elevo dire' le) vide) e engo 
da uni vita qui elentro m i il 
mio interesse più forte ts per il 
p irtito tr insn izion ile M ip 
p issie)Ila eli pili st ire fin ri Mi 

se nto [ ni utile e un elivr rto 
I le 1 e prcoeeup ite onore 

vole Guglielmo Se irl ito' Il gio 
v ine p irl ime ut ire le I i snu 
str 1 il e 1 eli S ilerno se 1,11 ice di 
Se gn non e 1 pe ns 1 seipr 1 un 
eeeinele) «\ ine v 1 bellissimi 

Soneieeìiiviiiloeln t mti li inno 
1,1 1 eletto eli f irmi Inori me he 
I ise 1 melo mt itlo il lumie ro eie l 
p irl inient in * e n si preexx li 
p 1 ille r 1 No issolul mieliti 
I non pe re he penso eli ive re 
I mie forze eia resistere ili e)n 
el ita eli p i n 1 ni 1 pe re he I e> 
iltre euriosit 1 ne li 1 vit 1 I 1 

(te Ir 1 e os 1 si ellee ' Il preible 
111 1 non e il lumiere) m 1 le te 
ste e lopinieinc eli I cexloro 
Buonte mpo missine) eli Rom 1 
I il sue e une r lt 1 eli Ve re 11 1 
Niee 1 11 ise ttei nfe)rni 1 «lo se) 
110 | r i e l l ) llore le e, ile I re sto 
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kg ito ili imi 1 professione 
Li preispettiva di restare (uè) 

ri d il P il izzo forse pi ice pe>co 
id Alni 1 Cappiello senatrice e 
re spons ibile delle eleinne del 
Psi bospir 1 «Questa espcrien 
/a pe)litie 1 e> st ita beli 1 in p ìs 
sito e forse s i r i inte>ri più 
import iute in future) Gì 1 
ma il preible ni le e s crei in fu 
turo Ride I le na Mr)nlc*ccln 
empiitili del Pds di Reggie) 
Fmili 1 questore inzi ino de Ila 
Carni r 1 quelli elle in e|iiesti 
giorni 11 1 preso le turbici e I 1 
gli ito il bil ine 10 eie gli onore ve) 
li Mie 1 s irebt)e> un 1 e itliv 1 
lek 1 r leeoni 1 ceni ireim 1 
visto ehi Cimelio Petrueeioli 
dite e he K I leeiei 11 eie put iti 
(|ii( Ilo e he Ani ito fa 11 I iveiri 
tori Oh eie tlei e]ue ste) ie) sono 
ti ìetortlissime) e 011 11 milizie 
ne Non mostri prcoctup 1 
zione ne indie il v rete M )s 1 
me) Se ili 1 Sono cntr ito in pò 
htie 1.1 IS inni h prim 1 ho t il 
lo t]ii ile os 1 che peissei teirn ire 
benissimo 1 1 ire Me ne) de pu 
I ili illeir 1 I ulti el icieirck) 
onorcvol «V rr 1 lire e he li 
vore renio eli più commenti 
Irancesce) Borgi 1 scxiilisli 
Poi e 1 ripe ns 1 e prtviele nte iw» 
giunge CI 1 ivore r inno eli 
pi l i 

Bocciata la pregiudiziale d'incostituzionalità 

Poteri alla Bicamerale 
oggi il «sì» del Senato 

NEDOCANETTI 

ROMA l dsstmbk.ii di p i l i / 
/o Madami ha iniziato ieri 1 e 
s une del distailo di legge co 
stituzionak che conferisti pò 
U ri refi renli r ifforzati alta 
Commissione hit ìmcrale per 
le riformi istitu/ion ili Trenta 
\r( gli ( i Uon iscritti ( 17 di Ri 
fonti IZK ne) Si previ de I voto 
fin «te pt r li giornata odiern i 
Il disi gru di lt ct,e p issi ri poi 
ili i ( imi ra p{ r la st*cond ì 

dt Ile qu ittro letture 
I it< r de I prowt dimenio w 

\i i lo ton un inlt rvt ntodi forte 
soddisf i/ione di Giov inni Spa 
dolim li ì su pi r ito il pruno 
ost itoli) ioli la IKKI I itnr i 
di II i pn giudi/ ili di tostiti! 
/ e n ilit tv in/ it id 11 ueio I i 
hi rtini pi r Rifond I/K i <_ Su 
qui sto t isto ivi va gì i h ittuto 
in ni ittm il ì un ì tonfi ri n/ i 
st unp i org un/ / ita d ili ì ste s 
s i Rifond i/ioni in n me il 
Vi rdi Mulinar ili i Ri te e ì 
s t i l ino Rodot i del Pds mte, 
venuti! » \ titolo pt rsona t Ri 
ficerniosi un hi id un ippt Ilo 
I mt i ito d il ( omitato pi r li 
difts ì dell i < o titu/iont sot 
tose ritto d i ili uni professori 
universi! in di diritto e d ni ex 
I r< sul» ntt di II i Corti i ostini 
/ion ili 1 ttort C» ilio i si n iton 
di II o p p o / ion i li i n n o sosti 

nulo the il testo ali itten/ione 
dell aul ì c inceli J nella sostan 
/ i I irt H8 dt 11 i C osiitu/ione 
(quell'oche prevede la doppi ì 
letturi lui due rimi del Pirla 
mento prjr li leggi costitu/io 
nah) Altri punti conte st iti I i 
boli/ione dt I voto secreto e 1 i 
stitu/iont di un rifercndum 
tonferm itivo the - per Rifon 
dazioni - s i n b b e i t t t t t ihilt 
m ì solo se non sostituissi la 
doppi i U ttur ì 

Neil i conferenza ">t imp i t 
poi in aul i Rifond izioni ha 
definito il listo un m o r d o 
p Utizio tr i Dt I si t Pds i hi 
str ..volgi 1 i Costituzioni In 
nettissime dis morde eon 
qutst i aflerni i/ic ne si e di 
t hi ir ilo C i s in Silvi rispon 
sibili dt I Pds pi r k riforme 
stitu/ion ilt e presidente di 
un i di III qu ittro sot toc om 
missioni de lt i Hit muril i «I e 
î  ir in/ie pn visti il ili irt 1 48-
lu ifft rm ito - sono si si in 
zi lini nlt r iffoi/ iti e ni n in 
de bollii d i questo disegno di 
k ggi t utte li prtoc*. up i/io 
ni kg iti illi t, ir m/ii dt mo 
critichi ne! prolisso di rivi 
SIOIX i ostitu/ion ili v inno 
t ' rio t i nsidi r iti con itti n 
ziont n i ninniti - in qui 

sto taso però mi sembrano 
del tutto infondate e basate tìn 
the su difetti di informa/ione 
il voto palese ad esempio e 
già oggi previsto dai regol ì 
ni' Hi parlinientan in materia 
di riforma della seconda parte 
della Costituzione che tome 
dovrebbe essere noto è solo 
qut 11 i di cui si CKTtuper̂  la Bi 
e imer ile 

Salvi non e hiude \y rò erme 
tttamenti la pori i «In ogni e a 
so ha infatti precisilo - h 
questione del voto segreto t o 
nte qui II t sul! unita o due kt 
ture è tem i di approfondimtn 

» «L impianto di fondo - li » 
volute comunque ribadire -
( i rrisponde ilk proposte prt 
sentati d il dut gruppi parli 
nif ni in del Pds dopo appro 
fonditi) dib unto t ili imposi i 
z e ne i he il tempo delle nfor 
mi h inno d ito prim i il Pe i t 
poi il Pds ( 11 prim i propost i 
in quest i diri zìi ni e stata tri 
mm f i di Nilde Jotti) 

I-i bitamerile ha ieri ntan 
to lontinuito I cs ime di uni 
1 roposta dt I soci ilist i Silv mo 
Libnol i che ittnbuisee nng 
glori poltri ilk Kegu ni Si sii 
dtlini indo un 1 irgo a t t o r ' o 
sul ra'for m i nt > del region i 
lismo s i l v o q i n k h i voce di 
si ( rdi i orni qu 11 i dt I I bi r ì 
li Antonie P itut 111 
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